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Lazio. Questa Estate si sta avvertendo più che mai la grave crisi economico-finanziaria: addio alla vacanza lunga e medio-lunga!

Solo durante i fine settimana le spiagge “nostrane” e i ristoranti risultano essere superaffollati

Le vacanze dei “week-end”...
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Orlando
Cacciotti vince
50 mila euro
a PokerStars
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Frosinone
La Coldiretti
Ciociara
in massa
al Brennero
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Cultura
Atemporalità
dell’essere
secondo
Sant’Agostino
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Rocca Priora
Tra sagre,
spettacoli,
manifestazioni,
è grande festa!

Dopo il taglio del bilancio...

Chiude i battenti
il Parco dei

Castelli Romani?

BOVILLE ERNICA -  Don Bernardino D’Aver-
sa (in foto), arciprete parroco di San Michele
Arcangelo, in Boville Ernica, dove ha svolto il
suo ministero per quasi 24 anni, ha lasciato i suoi fede-
li,  a 60 anni dall’ordinazione sacerdotale, per il meri-
tato riposo, necessario per i suoi 85 anni, nel corso
dei quali ha svolto, attivamente e con grande pas-
sione, la sua opera pastorale, e non solo. 

Infatti, don Bernardino, oltre al lavoro abituale,
richiesto dalla vita parrocchiale e dal rapporto con
i fedeli, che rappresentavano, per lui, la sua fami-
glia, avendo trovato, in Boville Ernica, un centro ricco
di opere d’arte e di storia, ha scritto ben 15 volumi,
lasciando un patrimonio culturale veramente note-
vole. 

Abbiamo conosciuto, vari decenni fa, don Ber-
nardino, come compositore di musica sacra e diret-
tore dell’importante Coro “Santa Cecilia” di Frosi-
none. Ne costituì uno anche a Boville, e nello

stesso tempo musicò “La Via Crucis” in dialetto napo-
letano, opera della grande poetessa Fedora Ruiz. 

Certamente, alla cerimonia dell’addio, alla pre-
senza di tantissimi fedeli,  del Vescovo diocesano,
Ambrogio Spreafico, del sindaco, Piero Fabrizi, e
altre autorità, che hanno ringraziato don Bernardi-
no per l’ottima opera svolta nel corso del suo apo-
stolato, il distacco dai parrocchiani (che difficilmen-
te lo dimenticheranno), nonostante le festa pre-
parata,  per lui e per l’arrivo del nuovo parroco, avrà
costituito un momento doloroso, ma  anche un
momento di soddisfazione nel  ricordare il lungo e
proficuo lavoro, svolto per il suo gregge. 

A don Bernardino, tornato a vivere nella sua casa
paterna, a Frosinone, auguriamo di proseguire, in
serenità e salute, ad esercitare il suo apostolato
sacerdotale per il bene spirituale del prossimo,
anche attraverso la musica e l’arte 

Luciana Vinci       

L’arciprete del paese ciociaro saluta i suoi moltissimi fedeli...

Don Bernardino D’Aversa lascia
Boville dopo cinque lustri di servizio

ROMA - Se una vacanza fuori regione
quest’anno viene a costare troppo, allo-
ra si preferisce optare per le località
nostrane come Terraina, San Felice,
Sabaudia, Foce Verde, Anzio, Nettuno,
Ostia, Gaeta... 

In queste località ci si rifugia almeno
durante il fine settimana; la crisi non
perdona. Addio alle vacenaze considera-
te “lunghe”, un mese, quindici giorni,
finanche dieci... Spiagge piene, file ai risto-
ranti e alle tavole calde solo nei fine
settimana, soprattutto il Sabto sera ove il
“mordi e fuggi” sta diventando una rego-
la fissa. Traffico intenso nelle solite ore
di “andata” e  “ritorno”, la Domenica sra.
Il “tutto esaurito” rimane per poche ore
negli stabilimenti balneari, con ombrel-
loni sempre prenotati, magari all’ulti-
mo momento nonostante i prezzi impo-
sti sempre elevati e mai al passo con i
tempi di grande crisi. Ma, si sa, se la
domanda in certi giorni rimane altissima
anche l’offerta viaggia di pari passo.

Per i ristoranti stessa musica. Chi non
prenota almento qualche ora prima di
sedersi a tavola, rischia di saltare la
“cena”.  Dal Lunedì al Venerdì la situa-
zione si ribalta: Spaigge semivuote e
ristoranti poco affollati, parcheggi molto
più disponibili...  La crisi, stavolta, non
ammette “trucchi” e soliti “bluff”...

IL TAGLIO del 50% del
bilancio ha messo in ginocchio
l’operatività dell’Ente Parco
Castelli Romani.

Gianluigi Peduto, presi-
dente dell’ente spiega l’at-
tuale difficile momento...

- Presidente Peduto...allo-
ra il Parco dei Castelli chiu-
de i battenti?

«Giudichi Lei. Con l’ultimo
taglio operato dall’Assessora-
to all’Ambiente della Regio-
ne Lazio, il bilancio ordinario
del Parco è stato tagliato del
ben 50% ed è sceso a soli
200.000 euro annui, vale a
dire poco più di 16.500 euro al
mese. 

Attività antincendio, vigi-
lanza del territorio, bonifiche
straordinarie, programmi di
visite guidate, progetti di edu-
cazione ambientale, pubblica-
zioni, oltre a tutte le spese di
funzionamento (telefoniche,
carburanti, manutenzione ordi-
naria, vestiario per guardiapar-
co e squadra operai...Come

Una spiaggia “attrezzata” del litorale lazialeGianluigi Peduto e l’assessore regionale Marco Mattei
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faremo? Un Ente pubblico di
queste dimensioni e che fa
tutte queste cose, può funzio-
nare con soli 16.500 euro al
mese?».

- Gli altri parchi del Lazio
sono tutti nelle stesse condi-
zioni?

«Alcuni sì, altri no. Quello
che mi pare grave è che la
Regione Lazio ha tagliato alla
cieca, in modo indiscrimina-
to. Colpisce tutti come se fos-
simo uguali; sia i parchi che
hanno prodotto risultati nelle
politiche di promozione e tute-
la, e importanti ritorni eco-
nomici per gli operatori del ter-
ritorio, come è il caso del
Parco dei Castelli Romani,
sia quei parchi che battono la
fiacca!».

- Vorrebbe che ne fosse
riconosciuto il merito?

«Il punto non è questo. Ci
sono parchi che si sono impe-
gnati per attuare politiche atti-
ve e stimolare virtuosi pro-


